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CELEBRAZIONE.

Queste poche righe che un singolo scrive per molti, vogliono

essere quale una doverosa meditazione.

Cinque minuti di silenzio in cui tutta l'innumere legione di

chi ama la Patria, di chi fu e di chi è soldato, si raccoglie pensosa

all'ombra delle sue bandiere, davanti le croci delle sue tombe.

Sono passati dieci anni.

Ricordiamo.

Una folla ubbriaca di vino rivoluzionario, nutrita di fole, si

univa a congiurare ai danni della Patria. A Zurigo, Basilea, Berna

capi senza fede avevano radunato le masse a bestemmiare ed

attentare alle istituzioni nostre. Come se nel preteso verbo nuovo

fosse tutto il compendio dell'umana felicità. 0 dalla totale distruzione

di un passato glorioso potesse di subito rampollare più

luminosa la vita.

A proteggere una seconda volta la Patria partirono i nostri

soldati. Novembre piovoso: nebbie nel cielo e negli animi degli

uomini. Morbo rivoluzionario minacciava il paese e morbo spa-

gnuolo insidiava la vita di chi voleva salvarlo.
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